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Il dibattito su politica e diritti

L'INTERVISTA

«L'eutanasia per  tutti? Io dico no
Ale ha amato la vita sino alla fine»
Il padre del giovane vissuto 14 anni in stato vegetativo: «Da mio figlio ho imparato tante cose»

ENRI LISETTO

incutiamo
</ sull'eutana-

sia per chi
soffre, ma be-

ne ha fatto la Corte costituzio-
nale a non lasciare coni d'om-
bra. Chi sta bene, paradossal-
mente, può sempre decidere
se vivere o morire. Io dico che
la vita è bella, sempre». Gian-
carlo Pivetta è il presidente
dell'Associazione Amici di
Ale. Ale era suo figlio, morto
nel gennaio 2020 dopo 14 an-
ni e mezzo di stato vegetativo,
«per noi di minima coscien-
za».
La Corte costituzionale ha

dichiarato inammissibile il
referendum sull'eutanasia:
non tutela la vita.
«Credo che questa vicenda

sia un po' strumentalizzata.
Sono d'accordo sul trattamen-
to di fine vita per coloro che
soffrono, ma non mi unisco a
coloro che ritengono questa
bocciatura una sconfitta dei di-

ritti».
Perché?
«I promotori ritengono che

si toglie la possibilità di mori-
re a chi vuole farla finita. Non
è vero, ci sono le possibilità
della sedazione profonda e
del rifiuto dell'accanimento te-
rapeutico. Ma col referendum
si voleva fare in modo che
chiunque non vuole vivere
può morire. Mancanza di liber-
tà? La libertà è un'altra cosa:
se sono una persona normale
e non ho problemi, se voglio
morire non mi serve una leg-
ge. Ma non deve diventare
una cosa normale».
Cosa potrebbe succedere,

a suo avviso?
«Un domani anche le perso-

ne più instabili potrebbero
chiedere di morire e mi sem-
bra grave. Dico sì ad eventuali
soluzioni per chi soffre, sta ma-
le, per situazioni particolari,
ma non sono per niente d'ac-
cordo sull'eutanasia. Non è na-
turale che chiunque possa sce-
gliere di morire».
Lei è genitore di un ragaz-

zo che per oltre 14 anni ha

vissuto in stato vegetativo.
Ha mai pensato all'eutana-
sia?
«Mai. Se in casa si parla solo

di morte e dolore, il malato è
portato a formarsi un orienta-
mento. A casa nostra si è vissu-
ta la vita. Ale è morto n el gen-
naio 2020. Era arrivato al pun-
to che il suo corpo non riusci-
va più a creare globuli bian-
chi. Insieme ai medici si è deci-
sa la redazione profonda. An-
dare oltre sarebbe stato acca-
nimento».
Perché rifiuta di ritenere

che fosse uno stato vegetati-
vo?
«Per noi era di minima co-

scienza, sebbene non ricono-
sciuta. Quando usciva con me
e mamma Loredana a cena,
verso le 22 si addormentava.
Con sua sorella, a una festa di
Capodanno, rimase sveglio si-
no al mattino. Di notte ci se-
gnalava le esigenze fisiche
con colpi di tosse, dopo dormi-
va. I nipoti li teneva in braccio:
quando gli dicevo di lasciar-
meli, allentava la presa. In
chiesa faceva la comunione.

Ritenevamo avesse una perce-
zione di coscienza e secondo
me l'hanno tutti, solo che non
si è ancora riusciti a codificar-
la».
Alex avrebbe accettato

l'eutanasia?
«No e ne parlavamo quando

stava bene. Secondo lui la vita
doveva essere vissuta. Sono

parole che sembrano messe in
bocca, in realtà era così».
Sono stati anni limitanti?
«No, col camper abbiamo gi-

rato mezza Europa, in aereo
andammo in Egitto, abbiamo
battuto la Croazia e percorso
il Cammino di Santiago. Ci è
capitato pure sentire dire
"piuttosto che così, meglio
morto". Alcune di quelle per-
sone, però, dopo che hanno
frequentato noi e Ale, hanno
cambiato idea».
Che fine ha fatto il proget-

to della Casa dei risvegli?
«A Vajont non se n'è fatto

nulla, ma noi ci crediamo e la
vogliamo. Si chiamerà Casa di
Ale».
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I 'eutanasia per tutti? Lo tiicono
.Ale ha amato la vita sino alla fine»
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Giancarlo Pivetta, presidente dell'Associazione Amici di Ale, col figlio Alessandro e il già primario di oncologia al Cro Umberto Tirelli

«No all'accanimento
terapeutico, ma chi
vuole morire non ha
bisogno di una legge»

«Chi mi diceva
"piuttosto che così
meglio farla finita"
ha cambiato idea»
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